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 Una questione d’armonia

L’Armocromia è una scienza che 
studia l’armonia tra i colori e 
come essi possano cambiare la 
percezione visiva di un luogo o 
addirittura di una persona. Viene 
spesso associata al mondo della 
consulenza d’immagine ma, 
soprattutto nell’ultimo periodo, 
anche gli interior designer si 
aidano a questa disciplina per le 
loro creazioni.
Durante la consulenza, si valutano 
il sottotono (caldo o freddo), il 
valore cromatico (chiaro o scuro) 
e l’intensità (alta, media o bassa) 
per poter collocare la persona 

analizzata in una delle 4 palette 
principali a cui è stato dato il 
nome delle 4 stagioni: estate, 
inverno, primavera e autunno.
 
Palette Estate

Composta da colori con sottotono 
freddo, valore cromatico chiaro 
e bassa intensità. Nella palette 
Estate si collocano i colori cipriati, 
pastello, e i madreperla. I colori 
base di questa stagione sono il 
bianco (non brillante), il grigio 
e il tortora, da abbinare a colori 
come il rosa, il lilla, il celeste, il 
verde acqua e il ciclamino.
 
Palette Inverno

Una palette caratterizzata da 
sottotono freddo, da valore 
cromatico scuro e da intensità 
alta. La palette Inverno, al 
contrario dell’estate, ha colori 
forti e intensi, racchiude tonalità 
profonde e scure, come il nero e 
il grigio, e altre con cui sono in 
netto contrasto, come il bianco e 
l’avorio. I colori che si abbinano a 
questa palette sono il viola, il blu 
elettrico e il rosso intenso, come 
quello dei frutti di bosco.
 
Palette Primavera

La palette Primavera è 
caratterizzata da sottotono caldo, 
valore cromatico chiaro e alta 
intensità. Comprende colori come 
il beige, il terracotta, l’albicocca, 
il giallo caldo, il corallo e tutte 
le tonalità di rosso e arancione 
che ricordano il tramonto. Nella 
palette Primavera rientrano anche 
alcune sfumature di verde e di blu, 
ma avendo alta intensità questa 
stagione richiama molto i colori 
brillanti e radiosi con sottotono 
caldo.
 
Palette Autunno

Una palette colori caratterizzata 
da sottotono caldo, valore 
cromatico scuro e bassa intensità. 
Con la primavera condivide il 
sottotono caldo ma, in rispetto 
del nome che porta, la palette 
autunno si basa principalmente 
sui colori che richiamano 
l’omonima stagione, così come i 
colori dei boschi: verdi, gialli e 
marroni. Questi colori si sposano 
perfettamente con i beige, rossi e 
arancio dalle tonalità tenui.

Tendenze arredo 2022: 
armocromia e i colori  
dell’interior design
U

na nuova stagione per 
le tendenze dell’interior 
design, una nuova stagione 

in cui sperimentare nuovi colori, 
nuove fantasie e nuovi stili nei 
diversi ambienti della casa: la 
primavera si interpreta in modi 
differenti a seconda dell’immagine 
che vogliamo dare della nostra 
dimora, coniugando i trend del 
momento con i gusti personali.
Questa stagione sarà caratterizzata 
dai colori intensi, dalle tonalità 
vibranti e decise. Il blu è una 
delle grandi certezze di stile su 
cui fare aidamento anche in 
questa primavera: una sfumatura 
versatile, capace di abbinarsi a 
contesti più tradizionali, ma anche 
a stili moderni e contemporanei. 
Il blu è scelto per ridipingere le 
pareti e nei tessuti lo troviamo 
abbinato all’oro, un mix di assoluta 
rainatezza.
Spazio anche al rosso scarlatto, 
che troverà largo impiego in 
abbinamento al bianco e in 
versione lucida. Di tendenza per 
la primavera/estate 2022 anche il 
giallo ocra, che domina le scelte 
per dare un nuovo volto alle pareti 
di casa. L’accostamento con mobili 
e tessuti dal tono scuro e freddo 
è la risposta a chi si chiede come 
abbinare questo colore in modo 
che l’ambiente risulti glamour ma 
non vecchio.
Il viola è un altro assoluto 
protagonista della tavolozza che 
riguarda i colori arredo 2022: lo 
troviamo utilizzato in tutti i campi, 
dalle decorazioni alla biancheria 
da letto, in tutte le sue sfumature, 
da quelle più pastello a quelle più 
scure.
Menzione speciale per il magenta, 
una nuance che accende in modo 
vivace qualsiasi ambiente, il tocco 
di colore con cui personalizzare gli 
ambienti, da scegliere soprattutto 
per tessuti e biancheria, come 
completi letto, cuscini arredo e 
asciugamani.
Non possiamo dimenticare, poi, 
una delle grandi novità della 
palette arredamento 2022, il verde 
oliva, la particolare sfumatura 
che nasce dall’incontro del verde 
base con grigio e giallo: questo è il 
colore perfetto per l’abbinamento 
con tessuti e materiali naturali, ma 
attenzione a non esagerare perché 
si tratta di una tonalità scura 
che potrebbe togliere luce agli 
ambienti.

Armocromia e arredamento

I colori giocano un ruolo 
fondamentale nell’arredamento 
di una casa. Troppo spesso il 
colore viene messo in secondo 
piano, si comincia a scegliere lo 
stile dell’arredamento che si vuole 
creare e il tipo di mobili preferito, 
dando per scontato che le pareti 
saranno dipinte di quel particolare 
colore che tanto piace. Poi arrivano 
gli arredi e con loro la botta: il 
colore scelto per le pareti stona 
incredibilmente con l’arredamento!
Come tutti siamo scrupolosissimi 
nell’abbinare maglie, pantaloni 
e scarpe in modo da non uscire 
di casa la mattina nei panni di 
un improvvisato Arlecchino, 
dovremmo anche dedicare grande 
attenzione alla scelta dei colori di 
casa.
Non è soltanto una questione 
di gusto nell’abbinare tinte e 
tonalità, esistono anche altri 

buoni motivi da considerare se 
si vuole realizzare un ambiente 
accogliente e che colpisca la vista. 
Positivamente, s’intende!
La percezione degli spazi: i colori 
scuri assorbono la luce e tendono 
a restringere alla vista le stanze. 
Al contrario il bianco e le tinte 
chiare rilettono la luce dando una 
percezione di spazi più ampi di 
quanto non siano nella realtà.
L’umore: i colori hanno poi il 
grandissimo potere di modulare 
l’umore di una persona, così come 
il mood di un ambiente, ed è 
proprio per questo che, sempre più 
spesso, nella fase di progettazione 
dell’arredo di un ambiente entra in 
gioco l’armocromia.
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a cura di Fabio Siligoi

I
l caro bollette degli ultimi 
tempi sta mettendo a dura 
prova il budget di tutte le 

famiglie. Dopo gli aumenti del 
costo della luce, del gas e dell’ac-
qua il governo risponde con 
varie misure tese a rallentare 
l’inflazione e rendere almeno un 
po’ meno difficile la vita dei cit-
tadini, soprattutto delle persone 
meno abbienti. Camminando per 
le vie della città e dei quartieri in 
periferia basta alzare lo sguardo 
per intravedere migliaia di unità 
esterne di condizionatori che 
vengono usati sia d’inverno per 
riscaldarci che d’estate per te-
nerci al fresco. L’incremento, 
però, del costo dell’energia elet-
trica influisce ogni giorno di più 
sulla vita di ognuno di noi.
Ma è davvero indispensabile l’a-
ria condizionata in casa o se ne 
può fare a meno? Questa è senza 
dubbio una delle domande più 
frequenti poste da chi non pos-
siede alcun condizionatore e da 
tutti coloro che non gradiscono 
l’aria condizionata per motivi le-
gati alla salute.
 
Evitare il caldo in casa

Con la speranza che il caldo, 
quello vero e insopportabile, 
tardi un po’, esistono degli accor-
gimenti da prendere con i quali 
si può abbassare la temperatura 
del nostro appartamento e al 
tempo stesso risparmiare, ma-
gari da mettere in atto quando 
Caronte o Scipione dall’Africa 
saliranno in Europa.
Ovviamente molto dipende dalla 
posizione in cui si trova la nostra 
abitazione, se è rivolta o meno 
verso il sole. Gioca un ruolo fon-
damentale la supericie vetrata 
che purtroppo fa da rilesso e 
contribuisce all’aumento della 
temperatura interna.
Tuttavia si può rinfrescare la 
casa anche senza aria con-
dizionata. Intanto, passo 
fondamentale, cerchiamo di 
utilizzare tapparelle, persiane 
e tende per deviare ovvero fer-
mare i raggi solari. Infatti, uno 
dei modi migliori per mantenere 
freschi gli ambienti domestici 

in una giornata calda in primo 
luogo è impedire che il calore dei 
raggi del sole entri. Utilizzando 
tapparelle e scuri e orientando 
correttamente le tende esterne e 
interne, si può limitare la quan-
tità di caldo che entra in casa.
 
Sollievo notturno

Un contributo alla freschezza 
di casa può arrivare tenendo le 
inestre aperte durante le ore 
notturne. Se non interamente 
almeno una parte nella posi-
zione inclinata: fate attenzione 
a non causare il cosiddetto giro 
d’aria che, se da una parte porta 
sollievo dall’altra può causare 
problemi alla salute: schiena, 
collo, rafreddori …
Se le notti sono fresche e ven-
tilate, è consigliato aprire 
leggermente le finestre nella 
posizione inclinata e chiuderle 
presto la mattina anche perché il 
sole sorge presto. In questo modo 
si potrà catturare l’aria notturna 
che rinfrescherà l’abitazione per 
molte ore. Per ottenere un ri-
sultato ottimale, è utile lasciare 

anche tutte le porte interne aperte 
(compresi armadi e armadietti da 
cucina, che tendono a immagaz-
zinare a lungo il caldo diurno). 
Come creare corrente d’aria in 
casa? Se si abita in una casa espo-
sta su più lati, è suiciente aprire 
tutte le finestre (mettendo dei 
ferma porte nel caso queste inizino 
a sbattere) e la corrente si creerà 
da sola. In questo modo sarà pos-
sibile rinfrescare la stanza anche 
senza condizionatore e sfruttando 
quella che potremmo chiamare 
“aria condizionata naturale”. Se 
invece si abita in una casa con un 
afaccio solo, è comunque possi-
bile creare correnti utilizzando i 
ventilatori in maniera smart. In 
questo caso, non esiste una solu-
zione unica, e l’ingegno di ognuno 
nel posizionare il ventilatore sarà 
determinante per creare una cor-
rente d’aria fresca continua, ma 
meno violenta rispetto a quella del 
ventilatore puntato addosso.
 
Un aiuto dalle piante

Ombreggiate balconi e terrazzi. 
Collocate un ombrellone sul 

terrazzo, durante la giornata 
(nelle ore più calde) di fronte 
alla portainestra più esposta al 
sole e utilizzate piante e rampi-
canti per creare zone d’ombra. 
Infatti, le piante sul terrazzo o 
sui balconi non sono solo un 
fattore estetico, bensì un’ot-
tima soluzione per renderlo più 
fresco e confortevole durante i 
periodi più caldi dell’anno. Se 
le piante sono poi rampicanti 
e ricadenti mantengono più 
fresche le pareti durante l’arco 
di tutta la giornata. In dei vasi 
grossi si possono così piantare 
per esempio glicine, gelsomino, 
bougainvillea, passilora …
Qualora si avesse necessità di 
rinfrescare un piccolo ambiente 
e non si avesse a disposizione 
un condizionatore, è possibile 
improvvisare un’aria condizio-
nata fai da te con ventilatore e 
acqua. Per costruire un “condi-
zionatore” basta utilizzare un 
ventilatore e puntarlo su baci-
nelle piene di acqua fredda e 
cubetti di ghiaccio. L’aria più 
fresca proveniente dai con-
tenitori di acqua e ghiaccio 
rinfrescherà il locale. Il risultato 
non è paragonabile a quello che 
si otterrebbe con un condiziona-
tore, ma l’efetto è sicuramente 
refrigerante.
Un’alternativa un po’ ingegnosa, 
ma vale provare, è tentare di 
puntare i ventilatori davanti alle 
inestre in modo da spingere 
l’aria calda fuori, e regolare le 
impostazioni del ventilatore da 
soitto in modo da far ruotare 
le pale in senso antiorario, sol-
levando verso l’alto, l’aria calda.
Apparentemente non accadrà 
nulla, ma sostituire le lampa-
dine a incandescenza con quelle 
a luorescenza o a LED darà un 
lieve sollievo. Queste due tipo-
logie, infatti, oltre a utilizzare 
meno energia, generano un 
calore decisamente inferiore ri-
spetto a quelle tradizionali. Non 
sembrerebbe, ma questo è uno 
dei modi più semplici per dimi-
nuire la temperatura in casa. 
Inoltre, ricordarsi di spegnere le 
luci quando si lascia una stanza. 
Non solo così si risparmia ener-
gia, ma si mantiene anche il 
locale più fresco.

Gli esperti consigliano pure 
di utilizzare il meno possibile 
elettrodomestici e dispositivi 
elettronici che scaldano. Evitare 
di cuocere al forno e di preparare 
cibi che prevedono una lunga 
cottura ai fornelli. Spegnere 
spesso televisori e PC. Sembra 
impossibile, ma è dimostrato che 
la somma del calore di tutti que-
sti dispositivi possa aumentare 
la temperatura ino a 2 - 3 gradi.
 
Isolamento termico

Coibentare l’abitazione non 
serve solo per proteggere la casa 
durante i mesi invernali. Infatti, 
per quanto possa suonare 
strano, il “cappotto termico” che 
si applica alla facciata non ripara 
solo dal freddo, ma è anche utile 
per isolare la casa dal sole ed 
evitare che l’abitazione diventi 
una sorta di forno. Tra gli inter-
venti indicati, la realizzazione di 
un cappotto termico in lana di 
roccia è sicuramente quello più 
impegnativo dal punto di vista 
economico, ma è anche uno dei 
sistemi più eicaci per diminu-
ire i consumi del riscaldamento 
in inverno e del climatizzatore 
in estate. Insomma, un investi-
mento che nel tempo si ripaga 
da solo. La diferenza si nota 
subito inizialmente specie d’in-
verno, poi anche d’estate.
Nelle giornate di gran caldo si 
genera normalmente una forte 
diferenza di temperatura fra 
l’ambiente esterno e l’ambiente 
interno. Maggiore è la diferenza 
di temperatura fra i due am-
bienti, maggiore sarà la quantità 
di aria calda che penetrerà velo-
cemente all’interno della nostra 
casa attraverso le inestre, cre-
ando una serie di ponti termici.
Per ridurre l’efetto negativo dei 
ponti termici, sono stati inven-
tati gli inissi con proili a taglio 
termico. Visti in sezione, questi 
proili contengono al loro interno 
del materiale isolante, che inter-
rompe la continuità fra la parte 
interna ed esterna riducendo 
sensibilmente lo scambio di ca-
lore fra i due ambienti. I proili in 
alluminio, grazie alla tecnologia 
del taglio termico, permettono di 
realizzare inissi ad elevate pre-
stazioni di isolamento termico 
comprese le prestazioni termiche 
estive. Infatti, il taglio termico, 
sebbene pensato per la stagione 
invernale, funziona anche d’e-
state diminuendo il passaggio 
di calore attraverso le superici 
metalliche dei telai delle inestre 
esposte ai raggi del sole.
Fra i vetri in commercio ve ne 
sono alcuni tipi che possono 
rivelarsi utili per mantenere la 
nostra casa più fresca. Il vetro-
camera o vetro doppio (in alcuni 
modelli anche triplo) consiste in 
due o più lastre di vetro separate 
da un’intercapedine riempita 
con aria o gas nobili. Il tutto 
serve non solo a mantenere la 
casa più fresca, ma garantisce 
anche un ottimo isolamento 
acustico, specie se si vive in 
prossimità di strade, ferrovie o 
industrie pesanti. I vetri assor-
benti, invece, assorbono la luce 
solare rilasciando il calore verso 
l’esterno, anziché farlo passare 
all’interno, mentre quelli selet-
tivi presentano un rivestimento 
a bassa emissione che trattiene 
gran parte del calore, garan-
tendo il passaggio della luce.

Al fresco con trucchi  
per sopravvivere al caldo

In città senz’aria condizionata e senza consumare troppa energia
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Notti calienti e sonni assenti

È innegabile: durante i mesi estivi, fac-
ciamo più fatica a prendere sonno e 
a dormire bene con il caldo.

Le temperature si alzano vertiginosamente, 
la stanza sembra una spiaggia rovente, il 
letto un asciugamano steso sulla sabbia. Ci 
giriamo e rigiriamo nel nostro amato giaci-
glio alla ricerca della posizione e di un po’ 
di fresco che ci faccia dormire, ma nulla, il 
caldo non dà tregua e il sonno non arriva!
Fortunatamente esistono delle soluzioni 
per dormire bene anche nei mesi bollenti. 
Il primo consiglio per mantenere fresche le 
lenzuola in maniera naturale consiste nel 
far arieggiare la stanza in cui dormite il più 
che potete. È consigliabile, quindi, tenere 
chiuse le finestre, le persiane e le tende 
durante le ore più calde del giorno, in ma-
niera tale da “bloccare l’ingresso” del caldo 
in casa. Al contrario, aprite tutto e fate cir-
colare nuovamente l’aria durante le ore più 
fresche, ovvero a partire da quando cala 
il sole. Se, poi, il caldo è insopportabile, 
allora spostate il letto in modo tale da po-
sizionarlo davanti la finestra della camera.
 
Le lenzuola giuste

Le lenzuola hanno un ruolo centrale nel 
mantenere fresco o meno il vostro letto, 
perciò vale la pena seguire alcuni truc-
chetti efficaci. Innanzitutto, vi consigliamo 
di cambiarle spesso, in modo tale che 
siano sempre fresche e anche profumate. 
Altrettanto importante è sceglierle del 
giusto materiale e colore. Anche se può 
sembrarvi banale, infatti, ci sono dei tes-
suti che possono essere la causa del troppo 
caldo, quali il raso e il poliestere. Scegliete, 
quindi, sempre una stoffa leggera, preferi-
bilmente cotone o lino, considerati tessuti 
traspiranti. Ma non è finita qui! Anche i co-
lori dei materiali possono venire in nostro 
soccorso! Le tinte chiare, infatti, assorbono 
meno calore rispetto a quelle scure.
 
Sì al pigiama

Molte persone sono tentate dal togliere il 
pigiama durante le notti roventi per sentire 
meno caldo. In realtà, sembrerebbe che to-

gliere il pigiama faccia sentire ancora più 
caldo! Il pigiama, infatti, lascia respirare 
la pelle e consente la circolazione dell’aria, 
evitando, quindi, di farci sudare. A patto, 
però, che sia sempre di cotone, perché 
leggero e traspirante. Banditi, invece, i 
pigiami in raso e in seta. Inoltre, sono da 
evitare i pigiami troppo attillati che non la-
sciano circolare l’aria intorno al corpo.
Cuscini e materassi
Per quanto riguarda i materassi, girateli 
sempre dalla parte adeguata all’estate. 
Sappiamo, infatti, che questi hanno un lato 
adatto a ogni stagione, quindi perché non 
sfruttarlo?
Per i cuscini, invece, prediligete quelli pic-
coli; quelli troppo grandi, infatti, avvolgono 
troppo il capo e fanno sentire più caldo. 
Consigliamo di comprare un cuscino re-
frigerante o un cuscino imbottito di grano 
saraceno: tra le pule (involucri) del grano 
saraceno esiste uno spazio d’aria naturale 
per cui, anche se compresso all’interno di 
una fodera, non subirà l’influenza del ca-
lore corporeo (rispetto a quanto avviene, 
invece, con i cuscini tradizionali).
 
Trucchetto del frigorifero

Anche se può sembrare alquanto strambo 
e curioso, nelle notti molto calde, potrebbe 
valere la pena di provare il trucchetto del 
frigorifero (o freezer). Mettete, quindi, le 
vostre lenzuola e le federe dei vostri cuscini 
in alcuni sacchetti e metteteli poi nel frigo-
rifero o nel freezer. Lasciateli qualche ora e 
il gioco è fatto!
 
Borsa di acqua … fredda

Se di solito sentiamo parlare della borsa di 
acqua calda da portare a letto durante l’in-
verno, di rado (o forse mai) si sente parlare 
della borsa di acqua fredda. Eppure questo 
trucchetto sembra essere molto efficace 
per rinfrescare il letto. Riempitela, quindi, 
con acqua fredda e portatela a letto con 
voi. Sarà un piacere stringerla a sé! Se non 
avete la borsa di acqua calda, potete anche 
semplicemente mettere un panno in fla-
nella nel frigorifero per qualche ora.

Quando le temperature diventano alte gli esperti consigliano  
di utilizzare il meno possibile elettrodomestici  
e dispositivi elettronici che generano calore



6
sabato, 
30 aprile  
2022

Il ritorno della sedia  
a dondolo

D
i sedie a dondolo sarà 
capitato più o meno a tutti 
di vederne almeno una 

nella vita. Nei film western, a casa 
della nonna oppure sotto forma 
di giocattolo legato a particolari 
momenti dell’infanzia. Da qualche 
tempo a questa parte, le sedie a 
dondolo sono tornate nelle nostre 
case. Linee moderne e materiali 
nuovi, colori sgargianti. Ma vi 
siete mai chiesti che origine abbia 
la sedia a dondolo? Chi fu il primo 
a realizzarne una? Quale era il suo 
scopo? Ebbene potrebbe suscitare 
una certa sorpresa scoprire che 
l’ideatore della sedia a dondolo 
fu un politico, protagonista della 
rivoluzione americana, di nome 
Benjamin Franklin. Personaggio 
eclettico e particolarmente 
poliedrico, è passato alla storia per 
il suo ruolo di scienziato oltre che 
di politico.
Un’invenzione del XVIII secolo
Il pezzo d’arredamento realizzato 
da Franklin era completamente 
in legno, con due semicerchi 
posti alla base per garantire 
l’oscillazione che la caratterizza. 
Questo tipo di sedia ebbe subito 
grande successo, sia per la 
comodità, sia per l’originalità del 
design che ne fece un oggetto di 
culto, romantico e al tempo stesso 

d’estremo relax. Inizialmente la 
sedia a dondolo presentava forme 
semplici e una struttura piuttosto 
grezza, nel corso degli anni fu poi 
perfezionata e subì cambiamenti a 
livello strutturale e stilistico.
Tra il XVIII e il XIX la sedia 
a dondolo ebbe il maggior 
numero di revisioni e per altro 
vide l’aggiunta d’importanti 
aspetti decorativi, come i disegni 
loreali e gli intarsi su spalliera 
e braccioli. Nel XX secolo questo 
particolare tipo di sedia è tornato 
alla ribalta, grazia all’amore per 
il vintage, in grado di apprezzare 
tutto ciò che rientra nello stile 
retrò. In questo periodo la sedia 
a dondolo iniziò a presentare 
una gran varietà di forme, di 
modelli e di materiali, innovativi 
rispetto al passato, introducendo 
stofa, plastica, e carbonio, oltre 
al tradizionale legno. Nonostante 
queste innovazioni la sedia a 
dondolo non perse il carattere 
distintivo per cui era stata 
inventata: garantire una posizione 
comoda, senza forzature isiche, 
decisamente confortevole per il 
corpo.
 
Classiche, moderne, de luxe...

La sedia a dondolo può trovare 
posto nelle vostre stanze, non 

solo vicino al focolare, in nome 
di una perfetta tradizione 
rustica, ma anche nella camera 
da letto, nel soggiorno, sul 
patio e soprattutto se ne siete 
amanti, potrete sceglierla per 
i vostri arredi, anche se lo stile 
della vostra abitazione non è 
classico o country, poiché la 
grande varietà di forme, modelli 

e materiali che si trovano oggi 
in commercio, vi garantirà di 
trovare la tipologia che meglio 
si sposa con i vostri interni. Ad 
esempio le poltrone in plastica 
sono ottimali per un design 
moderno, mentre quelle in stofa 
sono indicate in quei contesti 
ove si prediligono la comodità e 
la morbidezza, come ad esempio 
lo stile provenzale.
Ci sono sedie a dondolo, quelle 
d’artigianato, che arrivano a 
costare anche diverse centinaia di 
euro, questo perché i lavori d’un 
tempo rendono sempre meno, e 
quindi ogni pezzo viene valutato 
quasi come fosse un’opera d’arte. 
La modernizzazione ha investito 
campi anche esclusivi e originali 
come quelli della sedia a dondolo, 
elemento da sempre peculiare 

della tradizione campagnola, 
rendendo i manufatti artigiani 
sempre più costosi. L’alternativa 
è recarsi nei mercatini dell’usato 
e cercare con molta pazienza 
l’occasione che fa al caso vostro.
Se cercate un vero pezzo 
d’antiquariato, ricordatevi 
di aidarvi a esperti o di 
documentarvi, se non siete del 
mestiere, per non incappare in 
qualche inganno. Se cercate una 
sedia non necessariamente datata, 
assicuratevi che vi sia un buon 
rapporto qualità-prezzo, ma non 
vi sarà diicile documentarvi sui 
tanti siti online.
Bella a vedersi, comoda a viversi, 
rilassante per i sensi e la mente, 
se siete romantici e appassionati 
questo tipo di sedia non potrà 
sfuggirvi!

Accogliente ed estremamente comoda è a 
tutt’oggi uno di quegli elementi tradizionali  
di cui non vorremmo fare a meno
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